



TNSITALIALE COLONIA, 
‘gni, numero) Conteatmi 20. ; 
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La sagra del 
primo rac- 
colto di una 
terra incolta 
da secoli - Il 
Capo lavora 
per tre ore, 
fra i rurali 
acclamanti 
col grido di 






contadino. 


Sabaldia; lunedi 
Questa mattina alte 0 il 


ematorio ael'Agro” Fontino. dali 
sfata di Netto: 

Ea lungo cita che il Dico, acc 
‘mato. appassionatamento dalla’ folla 
Ta CLI O Ae pri compio 
de questo ita dina che rorpr 
onto. con To gigantesca Com 
sompiuda, per Soloncà di ruasol 
monete 
Strato 
BUT Corto ueomnota di evo 
70 duo ignorante da quae 
Tio Galdo” apple tcnani a tt 
fe le provincie della penisola, hanno 
atto Matra dtioreio restate por 
LOI netta fono diacito casto 
Sonate. î grano bando © Venede!to, 
pan dog tion 


L’opera gigantesca 


n 
a 
40. risultati ottenuti” nell'anno x 
ctroa 10.500, estari di terreno e con 
Tino eHe, 1/16 dicombre det 1982, 
Sie 

mo pietra di Saboudia, secondo 
in: 


















DIS" dpr di quest'anno ll Rel 
Si otond iebonait. Scbito dopo | mento acclamato, il 
41 18 aprile, si iniziavano i lavori del | cia brevi parole 


terzo lotto. 


oggi 
qplonche, costruite socondo i più mo. 
Fendi deltami dell'igiene © della te: 
SET Gpricola, trovando ‘nell'ora 


ani € lavoro, mentre a Littoria, e| 
Babaudia 6 nelle nuove dicci borgate | 


‘murati, che recano | nomi epici delle 
Battaglie della nostra querra vitto: 
riosg; è tutto um fervore di vita e di 
attività feconda. 
I Duce, che quest'opera gigante 
sea a seguito cbn vigila cura e che 
11-18 dicembre dell'anno XI, dal bal: 
gone dl Fulaio comunate di Litto 
Fia ha fissato il programma della se 
fase dei Iovori, è tornato 00 


"gt 
Linsae REV 


Viva il Duce: 


del [sacchi sono, 
Governo è giunto in automobile nel| 


RIO] 
ante 


rea largo 
ME 0g è ia prima vi 
la i ogri 1a io prima vito 
‘affine che dall imauaurazione 86 
Rcbotila Missa Pe oi ai 
beggdo,centro pontino, che de 
\prile attendeva questo onore; l'epo- 
fa della montata dato allo vit 
CO dio e vita great. 
PASO ponte stra atlenit. 
tail Cepo del ioterno numerose 
(etto ha cei Ci deco) 
DZ, Cl ole, eoato Casta: 
e dt eresitonal dona Camera 
2 gene devuca cova di Stato Mag: 
Pie della ica gli on romeno 
Fazio, Genoa, Cern Bots 
Mesia CE 
ER ge atrio cera 
ul 60 a roveto io tr 
Romane 
bite SAT, DI ‘gridando .la sua .ri-| 
"1 Dite at fermo: al podere 065 di 
‘ito Manttto diva contadini sv; 
e Eta reni ve in 
# Capo del Governo ha dato 
‘quindi ordino di iniziare ta trebbia- 
fura del primo accolto di Borgo] 
Montello! 
[Egli lo rapidamente sula trbbia. 
Lia 
Sai dii eomvosti ta Catia 
[penale quattro qperata. fi Due 
5) Sede tt lla nera detà ace 
China e anatre di porge ria 
rima manette Ta trebbiatzice co: 
Er ener cero cedo 
ncctmnio mesta cent Testi ter 
Cn a sona 
Foto tone desio delta 
ico ini. 


Entusiasmo di; folla 


Le parole più affettuose sorgono 
[dat cuore: di questa: gente, che ce‘ 
ra oggi la suo granite festa: la ter] 
fa Na dato ilo pane per la 
Volta dopo duemila anni. Art 
[questo meraviglioso s miraco! 
[svegio, il Dico presiede il rito del 
Jecondità e della prosperità. 

Egli lavora intensamente da due 

















lore, ner nienta. disturbato: dal leto 


fragore det canti e dall'esercito dei 
fotografi che. lo ‘prende di iira'a 
Ogni. fatante.. Soreno a. severo nel 
bolto, 10 aquardo gli scintiio, La sua 
bittoria 09I l'ha nel ano piano, fn 
(questi pinigui monnelti chela" mac: 
China ingosa. 

A un certo punto, il contadino] 
gli metto; sul capo il: suo’ grande 
appalto di pag 
tri.fanno coro. ti Du 
‘ma un istante; sì procedo con ritmo 
accelerato; Sono giù duo oro e moz- 
2a, ma il‘ Duce vuol lavorare an- 
cor 

‘A mezzogiorno termina, ha come 
‘pluto tre oro precisa di }avoro come| 
‘Ogni ‘altro contadino, con impareg-| 
giabilo. perizia, Egli ha trel 
girea vent quintali di grano, 





alla consoretta privilegiata. 
Terminato il. lavoro, © lunga-| 
Duce promune | 

tando il tavoro| 


| promettendo (cho andrà l'anno! 
‘1350, famiglia ‘abitano, case | 


venturo questo stesso giorno a 
bbiara_il primo | grano di, 
‘baudia. Quindi discende dalla treb:| 
iatrioo o mangia il pane ‘oMfertogli | 
dallo. donne. Prima di risalito in| 
auto egli parcopice, a pag ir| 
840, 6 firma il foglio che il'capo| 
della fattoria gli presenta. 

reca quindi a dormo! 
Bainsizza. dove inaugura la. chiesa 
tra fontoso acclamazioni, pob ni di 
rige verso Sobaudia 
Lo manifestazioni appassionate 
i rurali si sono ripetuto lungo 
tutta ia strada percorsa dal Duca 
‘bresso le vario borgate, in ogni 
podere, Donne e bambini si acco- 
stavano ‘al Capo, pronunciando) 
frasì di devozione è di riconosoen- 
za; commoventi, par. la loro. sent: 
piicità, 
Capo del Governo si è avvidi» 
‘a molti gruppi; ha chiesto a 
rurali notizie H 
ita nell'Agro 
favoro, 


Quando la Sua macchina si ferma! 
‘ea Egli discende con passo agili 
‘Mo un clamore immenso, uno. ent 
[Sltatica ovasione accolgona it Duce. 
Mussolini. sosta. per wn attimo, con 
uno sguardo abbracola tutto il pan. 
rama e, mentro lo acclamazione si le. 
vano altissime, seguito dalle auto: 
Fità si avvia per. iniziare. la. Sua 
Dlsito. 


La gioia del Capo 


Mussolini si 

‘chi l'intima gioia di chi ha costrui» 

{o @ può constatare che ha costrii- 

to solidamente, Quanto'si protrss 

Questa dimostrazione? Par vari mi-| 

nuti e cresce di intensità, diventa] 
ontusiastica, ‘ travol. 






Il Capo sorrido, saluta romana: 
uvwla verso, il palazzo 
[del Comuno da dova si inizia la mi-| 
nuziosa ed attenta Visita. 
"raccolto, quest'anno, per quar- 
to avvereato' dall'andamento sragio.| 
nolo, è notovotmento maggiore detto 
scorso anno. La terra, abbandonata 
fer eco, lentamente si ridesta; 
l'impiego sempre più attento di razi 
(20, di sementi adotta 0 il graduale 
[istomari de Cerveno per di funsio. 
Mamento © la rogolorissazione delle 
lopere di canalissasione e di iprige| 
sione, ‘anno. consentito quest'anno 









(di rabgiungero meio per ettaro se 
eriori 4 cinquanta quincati 


E I I | 
Via! nera Cilrià da è Le stampa » 


Duce frai trebbiatori nell’Agro redento 


nia 
fera ona 





Altra vittoria francese nella prima tappa alpina del Tour 


Spelcher primo in volata ad Aix -les - Bains 


Morelli terzo, Cazzulani quinto - Martano nel gruppo 
Il' vincitore estenuato dallo sforzo cade svenuto dopo il traguardo 
L'ordine d’arrivo ; 


1. Bpaiohor! (Francis) 
2: Lapebia (Franola); 


















[dopo l'arrivo, colpito da onigatio- 
‘no por il caldo soffocante. 


T passaggi 


A Machilly (Km. 80) il 
gruppo compatto mai 
cia a 30.Km. all'ora sot- 
to il'solleone. 

A: Bonneville (Km. 59), 

i corridori transitano 

‘alle 13,35; Gestri e Got- 

ti conducono, ed an. 

che Bergamaschi è nel 











Un suggestivo scorcio! della salita della Savinat II francese: Louviot capeggi 


sempre con.i primi 


Bergamaschi {l. Col. doo Arravis, il 
[secondo vadovole agli effuiti degli ib- 


‘Qualche ora prima del via i diri! 
ino ‘fatto visitare! 
rpamaschi. dò un medico, 4 quale 





‘A La Clusaz (Km. 84), 
‘iniziata da’ poco la sca- 
lata dell’Arravis, Mar- 
tano risponde ad uno 
scatto di Vietto e Ge. 
stri in salita passando | 
a condurre forte, Ma- 
‘gne perde qualche me- 
tro, ma, poi, si riporta, 


liani 





AMEN, Vi 
‘De rioro al ian dceveno Bio: 
no IDE ut Condoni e gior 
vti-.J corridori, affaticati ida civ 
apo, consecutive, on tutto; aci, 
Ve tele i iii 
(OR pia Chimera e ina naroti 
De DO Cometa di ostonobie) 
Ettore Gut sempre 
GIO ‘a stia di econo 

‘ora ibazione ds. 

IR Sono lia 
DISONESTI Et i 
Carnate to anioni 
te mE sana cal. ct 
ile ‘squadre: Non giovera ripetere co-| 
RATTI giuaione Coonca 
ldella corsa, dopo l’ewmosisione sinte- | 
Hou e limpida. che, secondo ‘suo co-|'" 
e a 1010 siaane Anoro: 


la corsa ai dibatte nella morsa, del: 


lara prosegue monotona per] 
Parecchi altri chilometri. TI caldo cer. 
Pibilo: e 'imminenen: del gol. dea Ar: 
Favis contribuiscono tenga dubbio a 
imarsare ogni ardore di Tofta. 


'ranzita; alte 18,42 agli ordini di Ge- 
[afri 01 Gottk:-Anche Bergamaschi 


n 
‘A Bmerillo (im. 59) sì 
(Grdone La malto è I Rm: 26000; 
i comi a naliro, pussando per ta 
retta gola di Bal. Conduce dop: 
ott, oi elisir: poi for 
a Bsquarra. ma Gestri riprende. i 
“Swan, ca, peco dopo, ale nio; 
tamento all. spagnuolo seguito 
deal, Maria, Cascada: 
fn Magne, Conardo, Pellsaer che 
[Ri aria, Moti, che massa pu 


ia imponente del Mono Bianco, op- 
Fhona fasciato da una leggera corona. 
(tt miubi, che ne Iaociana era GI so 
Te vetta Immacolata. 
© Bio specolo di sogno verno a 
lano, he ur. Fombo del quo mo: 
o alte | dcolamasioni della folta 
‘qutindo passarono È 
*fl'oronometrista ufficiale ha regi: 


‘pozione calmanta!e 
im cerotto sulla parto 





mantovano alla spalla: e ella gointa 
(destra, escanti. ancora 4, segni: delia] 
[caduta dell'altro giorno. 

Gestri, che attribuisce 
rexdi sabato, all'ingastione’ di birra! 
[Qhazta, stamane si dicewa quasi com- 
| Ptotamente:rimessor:; Cazsutani mas 


Vervaocke ‘ alla 

14,59": Molinar a 20", Magne a 38", 
reili a 47” Esquerro a 55, Mars 

19:0:07"; Sì Moey a 110", ‘Buchi 

"\Gotti'a 252", 

50! Vitto a 30" Trueha 310! 


1 Col des Arravis (alti: 
tudine m. 1470; Km. 92; 
dalla partenza) passa 
primo Vervaecke, alle 
1453, seguito a 20!” da 
Molinar, a 33” da Ma- 
gne, a 47” da Morelli, a 
55° da Ezquerra, a 572 
da Martano. Gotti è a 
232”, Gest 
Vignoli e Franzil a 3’ e 
”, Cazzulani a 530”. 


\A-Fontaine d’Ugines (117! 
Km.) è quasi termina- 
ta.la discesa.del Colle, 
nella quale Martano, 
Vervaecke, Magne; 
Morelli e Molinar si so- 
i. Molinar fo- 
ra e deve lasciare i 


ei 
e 
‘dal’ Basso, la piccola località 
Mi i por invece FEES Foligno oruio ei 
Godi Meiliatiro dae a stone ll ‘ 
000 once qual al sono Der 
de Ariani il rile «cormal do 
Himato di gn, 
"Îaegno: ‘evidente. cho ti « patio 
pia ol poi 
ROSATI Le Creole ole dei 
da te st Fallo deAlsoen lo fatto 
eoamonte planare 
IRE rare da (built; 
Ve LRoa di oi 
Ionio nale nasce venere 
Tomo sedie 
OST GveriOti Gia che 
ro niliatamett 


Il ginocchio di Bergamaschi 
ini mado questa tesi — che a 
logica’ ‘ron fa una. 
oh; dovrà attendere molte. ore 
mentito 0/la conferma: Cona top: 
pa odierna, che in:capo;g/ 207 chilo: 
Matrici porterà. ad dis lex; Hoins, 
[cominzia ‘a nera parte-momtognosa, 
[det « Tolir:a; nom. potremo, pe 
Yendere questa sera un decisivi 
rimento ‘della, ‘classifica generale, 
Perchè. la località di arrivo. i rage! 
iufigerà dopo una settantina di chi 
metri di atrada quari tutta dn di 


‘a scalata, del. Coì des Arravis 
(CAG0A Metri) 0 delta più modesto see 
Indeta itigaione creta parto #00 
1 che in parte è ve: 
Ruta 0 monoore evi Ballon d'Aloaso;| 
10 vicen cho. arma preceduità 
at al co; di nomma del quale 
Ord, mon io si dimentichi, il come |M 
lodi Giaveno precedeva di n 
on minido © n quarto ti diretto 


iemontesi al'seguito 


Martano; infine, sì divertiva un 
ppondo ato nor} e alte protesto dl 
'olco, poco'duaposto a dasoggatta 
70, acnza adeguali atrepiti, n brao. 
bi6 "escoriato alle pasienti cure del 
to ion: Colombo, ci sona” affidati i 
iiscok di cinque dei nostri ue 

‘Stomane! pol ha fatto la sua com 
fi Ne Piemontesi, che, 

fomm. Montalcini o 
(già da deri o Bian, 
(Irossare la corovani (alien fatta 
‘incor più numerosa dallo vettura dei 
HDi Selioni che, quando To 

[cora ci avvicina ai confini detla 
frla; non mancano di recare 
incitamento egli lfiri dei mostro 


‘La partenza è fiaaata per le 11,30, 

[aa'tini Coffè, della piozs 

[La temperatura 0 quasi: tropicala è 
le: sfolgora cocente nol cielo er-| 

IBtanipio; Sr 240 stagna una leggera] 

oruma, che wela la visione della spor 

[da opposta. Lo ‘folla è numerosa e! 


Ins Breva frato di ioceoa i 
[compone il grip con 32 
[cui mancano Le Grevèy 
‘noie al pedale, Mein, 
Hi quale. ati, (per: 
Mdardougiare: del solo, ha inalberato| 
laccio. di paglia 
ve. Sul tratto pi 
neggianto, che preceda il vero e 
‘prio. attacop: del colle, la. situazione! 
he; mo. dl passo si 


lrimi tramltorono alle 10 
Te e all richie pericolose i 
fatto che riuscimmo a superare sol: 
fano Lapebio fermo pot ti cambio 
[in pacemalico 

italiani nel gruppo di testa 

SI continuò sula atrada; corrente 
lungo" 4. fianchi froneuti dette mon 
14000, cn n breve tratto di solita 
Fei otro anche Aran 


lun superbo capi 


fece più sollecito. 


a Mou, questi Jernatoni & com 
tare rapporta, è preso degli altri a 
Hi ong Martano e MopGi, men: 
tre. Magno. prende lascia! Vara 
"Vateko; po) Merfano, Morelti e Ml 
gono Veronzcke © tutt'e 

Iiuaciro riprendono Magne: 
‘Vero a fino della disceia Molinat 
Hort Blamo, tn piana, Fenin 
Pginen 0. conducono’ Herianio, e 
[oretti, poî Vervacche, mentre Ma 


Speicher, | che è uno “specialista 
‘della discesa, ha guadagr 


Quando poi la strada 
nd afrettà gola © risali 
mudecha scattò e prese una ventina 
[di motri. Cassitant gli fu immediata: | 
mento cile spalle e scattò a sua vi 
fa, 4 due se; ne andarono. Ma, 
regario, Cazsulani lasci 
Belga la oura di condurro e non passò, 
[molta tempo che Martano fu ewt 


“cha Maglie, srpreso dalla fu 

riata dell'isolato, mil frattempo. si 

| faceva sotto. Ma; intento, il 

Ei eta ridotto e sola ot un 
tota ee 


gi 
inseguitori. Nocammo, nel fratt 
renza Conseguenze di 


fara: A'Figori della ata: 
[ione con ventagli a copricapo di car- 
fa, naturalmente pubblicitari. 
Sie a maso Moderato sotto le 
(guida di Caseulami, nontituito poi 
(solo Lowviok, che ha alla mia ruota | po 
‘Sl erano, fatti pochi chilo» 


‘Ad Albertville (Km. 125) 
‘anche Speicher, Gestri, 
Gotti, Buchi, S. Maes, 
Vietto e De Caluwé si 
riuniscono. Da questa 
località si passa alle 15. 


‘Sul Colle della Tamie 
(Km. 138), passa. pri- 
mo Vietto, seguito da 
Martano, Gotti, Morel. 
li, Magne, Maes, Ver- 
vaecke e De Caluwé. 


‘Ad Annecy (Km. 175), 
gli otto primi passano, 
alle 17,24, guidati da 
Gotti e Magne, ad an: 

« datura fortissima, Li 
seguono a qualche cen- 
tinaio di metri Cazzu- 
lani, Molinar'e Louviot.| 


‘alle 15: Seguono 8 30°" 
‘Buchi, 8. Mass, Vietto e De. 
Jen [insarei È Galletti 


10108. secondo -gruppa. 


‘All'inizio della salita del'colle del: 
Ta Tome tutti ri fermano; cambia» 
‘re rapporto mono Martano, Mugne è 
Gofti, che'però sono! poi. ripresi, da 


‘A La Chia», a circa 8 chilometri fi 
(dalla vetta, a salita; cominciò l farsi 

‘a condurre. Vietto: Ge-| 

[S4FA gli fu subito @ fianco a Martano] 
sotto (4 due. Magne era 

ato di qualche. decina di metri.| 

o, accortosi de leggero:ritardo| 


Dlasione del otagpi #peceNtanri 
Melle acque appena norerpata de I: 
sesto n passaggio a vat 

fo” chiuso aintervar 
(5 Mao, poi da Viok 
Rimane inveco ‘n difficoltà pet: 


Ml ferma, pok, Gc 1 
empro Magna o Viet 
Gall, Moral, Maca, 

"De: Calshad 

loro. oto, iomontanta ta al 


[to; a atritto sota e 
OI 


Lostucolo provocò ll frazionamen: 
(ndo, con la no: 

ipariica, doom. | 
Mio: rivatire numerori. glotancini, di 
Primo dei quali, composti di. diiane 
te fa, ‘procsdeva sensa velleità 
Kim Combattive: ella scia del campione 


‘Lo domenica: è trascorsa abba:|1 
[stanza tietamento per 101 aquadral 
info. consentito na: 
dolorosa odissea di 
[Bergomaseht IL mantovano, che! ha-| 
vato ord. ritnito 0 giur 
(prima della. chiumira; 
[B010 [acenda; appelto, alle 
Lolonta, ci: diceva, di. mul 
Ficonoscenza: per Folc 
Ho eva abbaridonato sin ia 
[di on pentirsi di sacrificare quiz 
tte le‘ possibili come 


Polficionzo dell 
; che Manohon, enter: 
|siava trattorai di; 0020 da nullo... 
conii 


Casto ent. tentennò um "ante 
[dl da'fato ca allora Martano passa) 
Mecioanente Gi. comando ‘con. no; 
“rta iibil, erascinando, nel; 
Ha nua ovia Vorontoio, ed 
‘cm iam std 
'ataccò. di 
“fe Martano non inzinttto 0 Ma. 
‘giungezsi, ‘portando 
Jolla» rl. pol, Al di ta 
lotone di dann 
Vetyraccke primo sall'Arravis 
Per l'ampia conca verde, recinto 
fallo mosse 
[Trociose, dr cu <n 


‘A Tonon (Hm 9) laackamo a de. 
strd lar gia percoras abalo piungen| 


‘1053 prada da 
mon è: difficile ine| i 
A 

















fi canto ing 














“(ECONOMIA e FINANZA 
Le quotazioni odierne. di Borsa 


Hat compie co at 
situa 


Nate 
Haigae au 
pira 


pres 
dI 90 
8445 
8385 
8568 
50225 
1508 50 
‘506 50 
‘506 50. 
46435 
pos 
509 60 
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10640, 

198 575] 


100 Reed, 300% e 
ima 

400 er coma 
Monte È 

iO IR 
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1500 Lie. fr4.00%% 
100 TN (XD "98 
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2100 14, 1941 
100/18: 1945 

500 STET 
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100; Banco Roma, 
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350 Mediterranee 
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120 Ciriè-Lanzo 
10 Italiana Goa 
200 Elette. ALL 
‘50 81 


62050 
a0r— 
ssi— 
d0— 
se 
‘1525 
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aio— 


ip 
200 Temi 

78 PC 
500 Savigilano 
‘200 Nebigio 
160 Bauohiero 

‘80 Tedeschi 
200 Fiat 
200 iva: 

‘50 Monte Amiata 
100 Montecattat 
250 Monteponi 

‘5 Schlapparelli 
100 ira Canas 
75 0 
500 Acqua Potab, 
109 Florto 
500 Visco 

80 Venchi 

28 Velli Lanzo 
260 Lasa Borg. 
200 Beny Subili 
100 Cartiera Ital 


75 Piedi 
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100 — 
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Borsa di Milano 

a ISANO, 0. — Ialio dell ottima 
"inizio della ed 
ratti di ce 


nta fel dopo fl 
Iscaroie Ato e 
na 


15607 onora 3. 4. uti deg 
Neditazaneo #00; Slechalonati: GAst Vette 


DEL Conan 17, dipana 100 


Sla oo 
Die Sio 

ra 
piata Ba; Montecatini 145; Dal: 
i ivedo 9a Diane sb: doo 


Soru: Ein st: Di pi to 
FILO prog ian pio 
ORO, Gg 
e I 


de 0% 9065 Cona I uan 

11, SS0E Bott, crd lg de 
1ES6, i0O0, MU 1940, ded): TA 104% 
10063: td ded ole onde 


A 
ARaGoi Lierà Gobetti ii 
Sig Flo dla aa oncotia 
GA}, OIGERIO 14000! "Plat:91.00) 
ade alito tti netto 
Piet 
e 
180, ‘etna tb00: 
PO 
Borsa di Roma 
‘nd Oto vin, gi 


Delgio and: neri 


620) B, Moma 105) Meridio 
Sig too: abati sso 


Parigi Pod Adda 
Senta tir 


Po 
Îich. 151° Libera. Telese 


e 
Mia io, 


+99 
+26 


In:4° pagina la puntata del romanzo 


— Lastella rapita 





V.|cftadina può weufruiro oggi anche 
6008 vogi 


| 


lzo una. vorde coco 


pied atrada GUrà, & 


VITA CITTADINA 
Le distributrici 
automatiche 


Dia qualele tempo malla nostra | 
fai come già in'allre, hanno fatto la 
[oro coniparaa della Cassetto automa: | 
cho perla diatribusione di quei pro: 
(dott del Monopolio di Stato, come 
[sigari e sigarette che odono presso 
i pubblico del maggior Javore © con: 
‘timo, 

Poste per lo più accanto ni ne: 
\gosi di tabaccal, Ta cassette quia: 
Matiche che o tutta prima sembre: 
Febbero voler. fer loro. ina snodi: 
(puate concor reno, conttiocona tr 
[eco por cittadini fumatori impente 
Font, un premiosiaimo. sito ella 
Loro. ati, quando $ nego o: 

71 oro apparire al principio a se. 
[gato tn Successo, diromo. così, di 
Furiarieà: suceeseo' che sè ra/for: 
Fato mati mano Jono @ Jerla vigono: 
(scor offettivamente ‘come. una ai: 
enrica riooraa per 3 [amatori 

‘E mon ai piò tacere che se Dati 
luzione di dette cassette ‘acgno la 

o di tante svenfure per cia prov: 

o di labacao in ore notturte 04) 
ln iorni festivi era destinato a com- 
piero un vero giro di circonvaliazio: 
He per. la città. per. procurarsone 
Fonpresenta anche wà soleva per. 
[c0Bl detti e cari amici» alle preso 
[con gli inevifatiliatocoatori di pro: 
Fest che non fanno mat te 
1 si dimenticano di comparare aipari 
9 sigaretta nelle oro di apersura dei 
ogosi. 

Doppio. vantaggio, quindi, segna 
Rravvento doll'astomatiso anche per 
{l tabacco, senza contare che la cosa 
| riesce maggiormente grata al pud-| 
blico, ctorno. fonciuito ce all'ustità 
(dette! cassette meccaniche, accoppia 
[ica motivo di disertimento, quasi 
Hi trovasse trmanei a grassi locate: 
foli fonsionanti mediante lo Sposta: 
mento di una leva. 

“Lo cassetto automatiche perdi mon 
si poroono considerare und. novità, 
(ni 0. oro apparire ln pubblic 
Scona sempre. un indice elevato sit 
[quadrante detta curiosità. DI] fest 
[Fim all'estero, e specialmente fn It 
ghilterrà ovo rappresentano special: 
Mento nei giorni festivi, una risorsa 
(doppiamente Uttitaria; da noi avente 
Mo” tn tempo. i loro" incantrantato| 
(gno, nell atazioni ferroviarie, ovo 
(Gietribusvano sopratutto generi mate: 
[pereoi con preferenza persi dolci 
fi; davano {I pero eautto, e magari 
Fprussavano qonerosmerte di pro: 
flmo i vingglatere oa vidagiatrice 
fn vene d'elepanza a'buon mercato. 

Dalle stasioni. emigrarono. nelle 
trade cittadino, ma con minor suc: 
ceeso, tanto che man mano scozia: 
Hirono senza. laciare di sè troppo) 


(i rimpianto. 


Solo. qualche. staziona. conserva 
‘ancora la macchina distributrice dei 


(9 cioccolatini 0 dei biscotti; To sprus- 


Fa profumo ‘automatico È divenuto 
Prmiai retaggio dei gabinetti di toe. 
fetta, mantre fcveco‘le macchine pe: 
Isatrici si sono dimostrate le più te 
Maci © lo più restatenti, foraa in vità 
delia considerazione i cu i ha 
ite somipre ll pubblico, tanto che 
Îl foro numero è andato Gempre mot 
Folicandosi © col numero è variata 
fa qualità. ed U differento mecca: 

Uni moda che si era di]funa larga: 
‘ente qualche anno Ja e che era ito: 
te ‘importata’ dall America, aveva 
moltiplicato nella nostra cietà, come 
(airote, quelle cossettine. automar 
(cho distributrici di pallottole di gom- 
‘mo dolcificata, che avevano trasfor: 
Mato a nostra gioventi. sporfiva e 
Mon in eterni mandicatori con quare 
To diletto ©. vantuggio dell'etica 
Mon è a dirsi. Pot anche questa moda 
Ubdico © con essa matincontcamente 
Ktiche le cassettino delle palline ut. 
ticolori, passate nel novero dello co. 
se dimenticate 

Ma ll pubblico cho parsa per ta via 


I; 


i um allrò Deneficio, ne Di 
Mo chidmarlo, ctargitogli dalla moc: 
Genico molin: via datribiione 
roccanica degli oroscopi cho basare 
Hoci utt data di navata VI dti: 
Fano apertamente fl vostro carattere 
Te copacità 0 vi: cpiatteliano sonza 
miseticordia, alcune il vostro, der 
Ho. con particolare riltevo e. tutto 
cv 'essere regolato da “ua morte 
(degli tendo 
ima siamo Tonini dat < Pianoti > 
ene sulle fore o sullo pubbliche nia 
a al semplice 
comano di una bacchetta, pescara 
fon l'aduinco becco frà le' matti: 
fori riservo. di uno! casseltina. di 


è legno! 


‘Allora il pronostico era. sempre 
(associato sla buona fortuna »y per. 
(chè elargita con ina genorosttà Hue 
“a particolare quatiro numari da gio: 
coro a loto, accompagnati. molto 
esso da alcuni veral #cuciki che ne| 
Hrantivno Ta vincita. 

Oygi busta tirare ina manovella, 
ltd ih foglio. datt{ografato, conte: 
[ilo in <a duscino assu, vi Jo 
[conoscere per. filo 0 por segno il vo. 
stro destino. Potenia delle macch 

Quali aorprose ci riserva il futuro 
[id un bollo spirito ingiaso na, 
ronizzato ce fra non motti anni, ta 
(olta pubblica sarà meccanizzata in 

da la più vasta ostensione della 
Parola, con l'applicazione di piccole 
È grandi invenzioni cho avranno il 
poter di avvalorare l'esttensa di un 

ittadino: qualunque, il quale anche 
[sanza doviore di pool passi dalla 


criata di mano 
(manto gli oesorrerd. 


Pioniere di tanta praticità e im 
‘olo della nostra fretta, sona Intanto 
le cassorte. automatiche. che prelt: 
(diano a chissà quali conquiste 0 am 
(nificazioni dello vita aovenira. 

forno non mancheranno anche 
Horo, como oggi, i malcontenti, co: 
Toro” che sono abituati a. trovare a 
[Fidire qu tutto 0 tutti e che nom po: 
Fondo Jorse protestare sul funziona: 
Imontò. el vutltitità delle macchine, 
Irichtederanno per lo meno accanto ad 
este altre machine atte a cambiare | 
( dlengro, por avre ina volta i più 
semplificata a Jie, 

fa anche questa sarà una cosa da 
\vedersi. 

MD. 





ll'Sogrofario Foderale di Lecce 
ha laselato Torino - 


selon petti res 
lia 
Pea 
io 
iii; 
n. 
i 
pi 
to 
o 
ai 
ca 


Salutato dal, Segretario, federale! 
di Torino, dal‘Podestà © dal rappre:| 
lsentanti. delle altro Autorità citta: 
fino egli/è quindi partito diretto a 


Si 6. o0eì compiuta, per Ta nottra 
Provincia, la primaidi quelle Visite 
‘cho, voluta da! 8... il Bopretario del 
Partito, debbono. mettere (in. più 
Afpetto e fattivo contatto 4 asrigenti 
Poli dalle vario provincie, 

Ora che la vita pubblica gravita, 
[semipro maggiormente; con ritmo; di 
Operosa qUAvità, attorno alle Begre- 
deri federali glicacombi 4 vedute 
[fra dirigenti; rivesteno La mabsimia 
Amportansa: 

‘prof. Delta Rocca ha, in questi 
[patito giorn, vasti i mots al 

'isciamo torinese, potuto ‘renderai 
[conto di quale’ siano ta Jedo_o l'en 
'Rinisamo “che. animano te! Comfela 
More della nostra: Provincia, 

Ha condiviso a vita dinamica e 
senta ‘aosta. del. Gerarchi forineni, 
Reguondoli a presenziare alle giù st: 
[pnificativa cerimonie sd a quel rap. 
Hei di Zona che mettono sù Guai 

rusione giù importanti pro:| 
Dlemi di tutta uno piaga 

“Al termine della nua! visita ( pro: 
fesso Dolla Rocca, potrà, non sol: 
‘fanto. portare ai CameraH: leccesi il 
(saluto. dei’ Fasciati torinesi, mia la 

sepreasione. della comune ‘ardente; 
[eda nel Dice, 


Ferita a pugni dai ‘debitori. 

n ei poco eta avventura 8 toc-| 
nta fei alla casalinga Vittorie Desta: 
fanta, di 40 anni atitnto o via Gis 
Mino. erotittazdo det pomerigò fe: 
Hel, tt el recava in corso ‘Cna; 
0. ove dziorano corti coniugi Cata: 
lt Scopo Galia Vita era quello di 
Talgere l'importo i un vecchlo credi 
Lo: fait però Iocogileva alla Destaa 


‘le, in quanto, a seguito ella licus-| Chi 


[aloha | oliinata dalia richiesta, 1 Car 
Tania passavano a vie di fatto; colpen-| 
‘io là creditrice con 1 pugni: Le donna, 
recatani. più tardi all'ospedale 8. Glo- 
Ivanni; venlva qui &rattenuta; ib comer- 
‘azione. 


L'arresto di una adultera | 
che ha fafto bastonare: Il marito} 


1 carabinioti di Giaveno hanno que 
sta mattina tratto in arrento tale Ch 
terina ‘Pranco Rondiasom, dI 32 nani; 
(colb: residente, — colpevole di indegno 
Feato, Coste, chè da mesi aveva ospi- 
itato, nella ‘cnsa maritate l'amante, 1 
‘bregiudlento "Slvio.  Ratmando) di 32 
[an lo Aveva feri l'altro spinto, A cot- 
ire i dl loi marito; Demetrio Gugliel 
netto, 01: 51 anni, dopo; una’ violenta 
discussione che sveva per. oggetto 1a) 
retesa. del duo ‘amanti di ‘emsere ia 


teri ‘davano ‘fuoco. 
Vario con 1 tre fill 

slanto il Guglielmotto riusciva. e 

campare dalle fiamme ed 8 raggiun: 

l'ospedale, dove è tuttora ricove- 

Fato, 1 fuggitivi intanto; lanciati. bim-| 
[bl presso la, madre delle; donna, al 
'Aissavano: Stamano però 1 onrabinie-| 
I Fintracelavano Ta. Franco e la aree: 
tav, 





Il cinquantenario 


La:Società Ganottiori «Qaprera » 
tennio 

etanito: 
[emente nolla spedizione 





li 


vita; ‘inaugurando -il. mi 
‘nome; del compianto: ing.: ©. Matteeda, caduto racen- 
lo Ando, 


IR 
PST SEARSI protone e Po 
isla moi larga; 
poi 
cano 
mi in giornalista, per far' conoscere | 
See 
Sena 
italiani che raggiungono le profon- 
dità abissali del mare, non solo ti 
oa 
i i 
Pn 
La R. Marina ai è infatti liberata 
RE 
i vengono costruiti a. di ‘dal 
a 
E n 
seni fa n iò. da sudo - ‘questo | 
EE 
Ato Piena i ne 
SE an Sr 
asa 
tiesto- artefice; del-fame, come) 
i 
Sine 
Si 


'irtefico e. nel'RME Na creduto otte- 
‘nendone Fiaultati'otie' possono atupi-| 
Ie 4 toeniologi i, 

‘Nell'operono ‘San Paolo; In 
‘un'officina, si/è. ultimata in questi 


UN''PRIMATO DELL'ARTIGIANATO! PIEMONTESE 
e erp on 


Gliscafandri peri 


nostri palombari 


si costruiscono a Torino. 


giorni una torretta per l'esplorazio- 
fo imbocca, cho Vrrà consegnata 
alla R. Marina, e nella queto si è sp: 
ea Ji pridcpi di esistenza i 
e pressioni brevettato da un tecal: 
co Rommergiblista de La Bpezia. 
Con questa torretta saranno rap: 
iiile per la seconda volta el.co 
feudo 1:200 metri che ancora oggi 
costtalscono 11 Pecerd mondine 
Profongità riconosciuto per torrtte 
Ei niorazione mbacone 
Dall'tficine di Borgo San Paclò 
è giù unto per la i Marina anche 
ta apparecchio articolato che dele. 
a RCS mandino di profondità; 
per apparecchi de plomiivo i me. 
Too: 


Chi Visitusso  quest'otticina. può 
vodore dai molti Modelli, residul di 


I moderno pparssohio Gabanna per. grandi profondità. 


aperti i pietà conii 
presti tortine 
Regia i 
rame, dal quale ogni guadagno del- 
l'officina era consumato per raggiun- 
Ron ae 
Se 
er 
Ge 

Fe igie piori cn 
ci 
ROTA 
Ra 
Spree 
sn Neo ao cavare serali pub 

COR 
na 
fee 


ALBERTO CUNIBERTI 











La risoluzione d'un 


e la richiesta di danni 


Nel marzo del 1981 veniva stipue! 
lato tra la Società Anonima Con: 
mercio Industria. maglieria affini 
{GA A) ed ‘lgnoe Umberto 

nardi un contratto per la gestio: 


‘n del negozio situato _in via Fietro | 


icon 4, mediante {lasco di cam: 
Pall per ‘Lc 472:750,50 quale! corri 
'spettivo_ della “gestione e per altra 
D105700 a Uldo di ribieto de 
L'agfitto Inticipato dalla CM 
proprietario del locate. Nei 


della .« Caprera» 


ha colebrato iari ii-suo cinquan- 
nuovo. labaro ‘e. un'imbarcazione 


(Eoto; Gherlono), 





contratto di cessione 


ine dle nie gr oi 
peo e nese cr 
Gti derrate 
CES 
Cei pico ieare 
EEE 
eee 
SE OR 
o iaia 
SE 

a 
ai 


Y dani patiti dal Leonardi — se: 
[condo 16 sue asserzioni — erlno di] 
[diverso carattere; n) spese; e danni) 
(diretti: ‘per. viaggi. soggiorni -du-| 
rante le trattative perla stipulazio- 
ne del contratto; per attitto di altog: 
Bio è (raspbrto mobili, per il triste 
[fimento. delle | persone: di famiglia, 
Per è quindiel' mesi di ‘discecupasto: 
‘fia; b) mancato reddito: do) negozio] 
er ‘almeno:5 anni e della sua atti 
[vità personalg presso 1l negozio: c) 
[iiancato iuaro ‘sulle merel acquista 
—te in ‘blocco col' magaszino!è sui va 
Jore dell'avviamento: commerciale: 
(4) nteresa! sullo sorome dovute: dai 
16 marzo 1931 al giorno del paga: 
mento. 


11 Leonardi; in appoggio ale sue 
richieste, presantaya numerosi docu 
nenti: inoltre Inslateva. per l'audi 
loto di testi, che dovevano deporre 
[Su diverso circostanze da Ini specifi: 
[ate,: e. per’ l'esecuzione di ‘una pe: 
Fizla. La Soc. Au. C.LMLA: contesta: 
Va al Leonardi ogui diritto al risar-| 
[flmento dei danal specificati sotto 1a] 
lettera") 

Osserva; pol, In C.ILM.A: chele cl- 
{fre esposte. dal Leonardi riguardo 
'agli utili ‘di esercizio erano arbitra» 
rio © fantastiche dato il tracollo con: 
fitivo: del prezzi verificatosi dalla f-| 
Heel 1930 ed oggi. data ie go 
Vilalme ed' ogniora crescenti dittico) 
tà: di yaria ordine alle quali undò {n:| 
[contro il commerelo lattale, periodi 
[di tempo a causa della crisi mondia-| 
le. Sostenava che per lo medesime ra. 
(gioni ‘era. priva di qualsiasi; fonds: 
inento la: pretesa del Leonardi di 0s- 
[sero indeninizento ‘della © difforenza| 
tra ll valore Gi inventario, i mobili 
O delle merci ed il loro prezzo realo| 


da ayalutazione apportata a 
[AVentario-alla-fine' dei. 1980 corri 
deva. ad: un: prudenziale ritorio] 
‘previsione cn ‘relazione: ae reali 
Condizioni del momento 0; 
T‘Tribunalo ha adocito allo’ tel 
dl Leonardi cd ia in conseguionzà 
[hotianto un perito par l'accertemer: 
{0 dol danni da 1 ubi; ii 
Ringo fe: prote gtfrte kn 
ICILALA: sia Gal Lednardi per accer 
ao a, fondatezza del datti da loro) 
[epoati; riservandosi di stabiire ria, 
roniegio. di ca 





| 'Porino, ara posto nl 


La gara del centauri. nizzardi 
Il passaggio da Torino 


Stamano è giunta n Torino la rumo: 
Foa pittoresca carovazia dei motocicli 
sti partecipanti tia marcia. di regoì 
Ita: Nizza, Genova, Allino, Tocino, Ci 
‘eo; Nizza; indetta dal Moto Cub Ita: 
Hano di Nizza. Cinquantatra centauri 
(© fra questi qualeho gentlo < centati 
'reasa 2) not: partitt eri mattina da Ni: | 
Fra per: questa bella © faclle prova in: 
Rernazionale, retta da un razionale re: 
aolazmento che, pehalizzando 1 nol! pas. 
[leggi tn ritardo nî' ‘controlli è non. 1 
Ptasaggi la anticipo, Ma perziesso alla 
(enrovana di mantenierai. quasi. sep 
(compatta, ag andatura sonteuta. 

Prevalgono, ra 1 partecipanti, gii 
Italiani residenti a Nizza: Dumorosi no: 
[no tuttavia anche 1 concorrenti dia 
Elonalità francese. Moto Club italia: 
Ml sono rappresentati da alcuni gel no: 
its) zigliori apselaliti: ‘cloque  ligur 

‘nove piemontesi, tnviati del Dopolé 
voro ferroviario di ‘Torino. Citiamo tr 
Î più poll del Torineal l'imbasicabile | 
Luigi Pelli con la sua! Slmplex, 1 te: 
\nisce Bosco. Natale, 'irruento ’oppia 
\Mtazza padre e tiglio: 

Dopo là tappa di ieri Niza-Mtuanò, 
‘he ‘ha visto” quasi tutti pal Italiani 
[giungrare ex-aequo > senza penalizza: 
Ficr, È contauri hanno (compiuto sta: 
imho le prima parte della meconda tap: 
‘Da, contiuendo’ ‘a Terlno, dove tì tra: 
Ifilardo, organizzato dal ‘Moto Ciub ci 

Vigo] Sonzini. To 
[mezzo ad una discreta folla tratteriuta 
(da un luon servizio d'ordine, lo mae 
[chine si‘sono ammassate © allineate as: 
[sali prima delle (10,15, ora uMolao, di 
transito, aî nostro, ontrallo. Una ‘cin: 
'auazitinà sono ancora ia gara; e la mag: 
[stor parte senza penalizzazioni: le otti: 
mi trio ©. tempo Yavarevolo hazino| 
Trasformato quasi în una semplice pas 
[negigiata turistica; malgrado 6 medio 
Alcretamnetito alte imposto dar regola. 
‘ment, questa simpatica manlfestazio: 
[he sportiva di propagariaa: 


In rombante colonna, alle, 1030, | 
pariecipanti, persorraaio omo Giu 

dare, corso Regina Margherita, vor-| 
Ino Bari Maurizio o corno Cairoli, n s0:| 
[Ro portati al Valentino, dove, davanti 
l’riatorante' degii Ambasciatori, in 
[no ‘avuto; l'onore (ai ricevare 1 naluto 
[cl Bogretario. Moderate comu. Piero 

jazzotti, l gerarca motociclista. Dopo] 
ta, colazione otterta; dalla Faderasia 
centauri nello stesso Huatorazite, 'ga- | 
Feggianti si sono di muovo: Incolonnati 
[Faggiunirendo ll sottopussiigio. della 
ÎFMAE dove alte ‘ore 23 beadova Îl pari! 
o: di ‘sautradizzazione oraria -previnta 
[aegii, organizzatori per ja poeta nella 
nostra: citt; 

Lieti 0 Iusingati dell. festose oco- 
gitenza ‘avute; motocleisti bano re: | 
[golazziento isiziato) 1: 16r01 veloce (ri 
torso, per 10 strudato di Cunoo © dell 
[Col i ‘renda, Stassera riporteranno. a 
(Nizza l'aco della tradizionale onpitaie 
tà Atatinia, del nostro) spirito organte- 
ativo, della... eccellenza; dalle; nostre 
(strade; e la Îeta facile gita ninianta»| 
ta ‘dl colori sportivi non sarà stata ix] 





entità dell'in: 
inizo dovato ai i 


CA 


Un: concorso per borse di studio 
og orta di guerra 
ei ne ott pei cnr. 
e 
Pt nt aio 
DOT Eta ita Sti 
ME pe Ma degni tolto 
Re a e e 
te certa sguto mato 
RAI e ra 
Iacono i Prasra Guatoi n. 18, 
TI 
SO oa cn 
I alti siii 
se app ronei 


Partenza di bimbi 

Con ‘treno in partenza da P. N. 
‘ae ore 8, Ranno lasciato Torino, alla 
Volta di Gondove cento Bimbi, Etta 
‘5 Piccole Ttaljane. Nel ridente paesello 
Fata Vail di uma | giovani fancili 
rascorreranio td mese di euri elim: 
ea" nella Colonia Duchessa Jolanda. 


TEATRI: Spettacoli d'oggi 
ALTER Gaoeg o di” Dernei te 
Rina Besos. A ono — e 

A E e 


dan 

MARIONETTE {iarco tici) _ Niro, 

| REAMIOLTRE che ane cindraate iti 

"AMcAbtrt Ora Gui Sjeiinaio atta Vi 

sati remonaTaite PeLte ARTI, lai 
RL CI San Moira oc rta i, 


Spettacoli cinematografici 
lamEmata 10eootra Carnera per i cis 
lcmato dl mono o-SCompatsa Miei Drat 
NirrOnIA: Ta momo ‘ella tocco e Varie 
NPLEMDONI chi degli is Pete Lic 
‘NEPI Doppio bros La Lo. 
ÎETATUPO! La prando parata: dit. sonora 
\amagaisao! inning o dra delta sierra 
[WAziONALE cia ‘tevora si tiverto» 
MORSA: At sila routers: 0. Brie 105 
PALAZZO: Tl proftmo della doima (n nerv. 


I divertimenti 


'Ogui al CINEMA TEATRO VITTORIA 
lecoesioniate debutto delia Compagriia di 
Varietà 


MARY. DITRIX 
Laicelebe fantasia Mary Diric> 
[oriode beltutime {8 Blue Bern Fara 
Mouse Girle» ve. l'attrazione comica 
Nello è parfenat ». Suo schermo ua 
‘avvincente ed comeionante Mm giatio: 


IN NOME DELLA LEGGE 
Brotaranisti: Gabri Gaurio è Mure 


Oggi alto Statuto: Ze Grande Parata 


Olii le 0ge'1 serenamento apirava, 


Angela Meda ved. Ramallini 


Ne dino, l'annunzio n'‘iglio ‘dot, 

ing. Luigi con la consortò Oialla Qua: 

rino, i nipotini | Pierino, Anna Maria, 

Qlovannimo, ed ‘parent tai. La pre: 
to serva di partecipazione. 

SÌ dispensa 'lajio visite 0 sf prega al 
‘non tiviaro fior. Le: salina verrà tras- 
Portata a ‘Bologna nella tomba di fu 
migila oned 9 corvento, 

Aosta- Sarre, 7-198-XIL 


Camandon o iriparti tunbri 


"rcistono: 194 

Linplogati 6 maestranze; della Sonietà 
‘Anonima Nazionale Aosta annunziano 
ox profondo dolore Ta morta di 


Angela Meda ved. Ramallini 


magie amalisslma del dott. ing: Luigi 
‘Ramaltini alrettoro della Società 
Vilincova Baltea, 8:T-19044X18 


Camndone,» Quaranta è trasporti funi 
"rino © 1a 

‘DODO frigo Sotttina seronninnte s0) 
portato, sl 6 ‘spento 


Spertino Giovanni Battista 


No gbinno Iaanunzio la mogliai Pon: 
ohlone, Marie, 1 figlio! dott. rag. Gli 
soppo con la mogiie o-fili la figija Te: 
‘esa, nipotl o parenti tut. 

1 funerali avranno luogo oggi 9 corr, 
al{o/ora 1870 partendo da via: Onpedale 
Ni 8. Noo al accettano tiri 
co Sira - Rovine runetri cir: cass 


"Morto! limirisa: rApIVa Al AI chel 


Annetta Diena n. De Benedetti 


T'fgit: Rag. Arture colla moglie tr. 
ta è figli; Mario colla. moglie: gior 
ina © Nigil; Giulto colla mogilo irlena 
o Morzà e figli, piene 
[eo lacorsolatili: Le sepolta avra 
Jogo mazteaì 10'core., ore 17, part 
[do da Corso Regio: Parco, 1 
Fotipe Funebri Genta. Tilifono 44.018 
=————— 
II 
L'Ovattiiclo Giulio) Dome: aria 
la mori della Signora: 


Annetta Diena n. De Benedetti 


indie adorata del'vo ltoiare! La se 

Poltura: avrà iuogo martedi 10 e J'ore 17 

fiarténilo da Corso. Raglo Pacco, 1 
Poca Fanali Gata Telefono 46 010 


ang da) cori 
led tO gore 



















































































de La Stampa della Sera 


Una favola 


Era un meriggio afoso; nel yago-| 
ne ferroviario faceva im calore sr 
focante. Gli occupanti dello scome 
pirtimiato erapo una ragazzina, una| 
ragazzina ancor più piccola e tn 
ga22inò, Uta zia dei ragazzi occupa: 
và tn poîto' d'angolo € l'angolo op- 
posto era occupato da un giovaniotio 

teneva estraneo ‘alla com: 
Pagni 


No, Cirillo, no — esclamò la 
ni 
battere il cuscino, sollevando nuvoli| 

‘polvere, — vieni a guardare dal| 

Tie ii 

ia 
andosene da quel campo? — do: 

SO ‘che. MEcza ‘in altro] 
2. 
sg ga ci 06 tm inci 

= Forse l'erba dell campo vicino 

miliore — insimuò la zia 

Se 

n o 
ia 

i 
ei 

ia. Ed iera' affatto incapace di dare 

“era 
ti intervalli da petulanti domande 
fate di una Bambina che era molto 

— E non l'avrebbero salvata se 
pen fosse sta! snai Te iò | 
chttamente la domanda che voleva 

ii 





fon ne ho ascoltato che un per 
aelto tanto era stupida = diane Ci 
fio 

" Seribira che non abbiate aue- 
cesso come marratrice di favole! — 
fitervenne a un tratio il giovanotto 
dal sto angolo, 

e immediatamente 
improvviso attacco 

rat a rg delle sori che pas: 
disse gio 












mente buona. Ella era obbediente 
no diceva bugie, aveva sempre gi 
abiti puliti, imparava le sue fezioni 
alla perfezione, era educata rici modi. 
Sera bella? — domando ia ra 
a più grande 
don bella comie voi due— 
se.il giovanoto — ma era orribi 
Lan 
tusitsmo 
‘bontà era una nov 
comandava da se steso 
sa. Essa sembrava portare tn accene 
to di verità, cosa che sembrava man 
re nei racconti dela 
la era così bud 
muò il giovanolto — che sla vinse 
diverse ‘medaglie, medaglie chi ela 
portava appuntate sui petto. C'era 
ia medagia per Feel 
tra per la puntualità e una terza per 
ia" Wiona condotta ed espe, fintinna« 
dano quando camminava. Nessug al: 
fiambino dela città aveva ‘nai 
assato tre medaglie, così tutti sape- 
Sano chella doveva essere sia fan 
illa extra-buona. 
<q Crritilmene buona! sentenzià 
o Ognuno partava della sua bon 
anche 1) principe della regione 
ni parlare € flora disse che 
i così buona; le cra permesso] 
al stimano di andare a 
nil suo parco che sì tro: 
n0 alia citt. Era guesto tn 
"a nessi bambino 
vesto, percio era un grane 
ir Berta l'avere attento 
ro delle pecore nel parco? 
omini Cirio 
om ce n'erano — rispose 


a questo zii 
nén potrei dire se i 0-| 
D° disse con me 
vanotto — sd ogni 
rrto non cerano pecore, 
tia Cera Invice vo gran numero 
Li porcini he contano per opa 
Ti arratore dopo un momento di) 
pisa continsò 
> C'era ui ihio di cose dell 
zione nc parco: Cerano degli stagni 
10 ca) muotavano il perci gialli, ter: 
chini e verdi mali alberi dei Bel 
Sim: pappagalli dicevano delle cos 
SIRAEZAEI porci nori den 
datano time conte poderi 
Rcs esiseggio su egli peri 
csi diverti immensamtente, ed cs 
fo fpensava fra sh: SC 16 non ioni 
CO staordinariamente buona nori 


De 


(porcellini? 





Avrei avilto_ii permesso, 

qui». e le: sue tre medaglie. tintin: 
arono. Proprio in quel momento ta] 
Îlipo enorme venni a'giranzalare bel 
arco ii cerca di ‘m porcellino gras:| 
[$0 (che gli serviste da: cena. 


DI che) colore! éra?: — doman: 


ldafv0o, i bambini; 


— (Er tutto color. fango, con a! 


lingua nera e gli occhi grigio pll 


ivano con inesprimibile fe. 


Trocia, La pria cosa ch'egli vide nel 
‘parco fu Berta; il'atio grembiulino] 
‘fa così lindo e pilo che si vedeva] 
(da Jontano; Beria vide che_il lupo] 
si dirigeva verso di li e incominciò | 
lì ritnpiangere di essere venuta” mel) dal 
pdrco, Bla gi force 

e che poteva. e il lupo la insegui 
‘oa enormi balzi. La bambina ina- 
novrò in modo da raggiungere una! 
macchia: di mirti e si nascose in tn 
spago dei più fit. Il apo arrivò) 
iutan 


Ha ti 


in ‘mezzo alle: fronde; cor 


nase ucciso! qualcuno dei 


— No, riua ‘scappare tutti. 
— La storia incominciava male— 


disse la bambina più piccola: — md 
[ha ‘una fine, bellissima: 


E° la più bella storia ch'io ab- 


bia mai sentita — disse la più'gran: 
‘de, con grande risolutezza. 


TE questa la sola storia bel: 
h'io' abbia mai sentito — fece 


Dalla zia vertne una opinione dis 


senziente: | 
— E' la storia più indecente clic 

ssa raccontare È del: fanciulli | 
Voi avete distrutto i frutti di\anni 
[di diligente educazie 


— Per lo meno — disse il giova: 


cito, caccogliendo i suoî bagagli € 
preparandosi a scendere =— io fl ho 
tend tranquili per dieci init, ciò 
che è mollo di più di quanto avete 
dapula, are voi ; 
Pe 'Diggraziata donna — osservò] 
ira sb, scetdendo alla sizione = 
per ge mesi quei bambini ia sali 
Foro ‘in pubblico, domandando che 
racconti loro tuna storia indecente. 


SARI 


I cimelii. di Giovanni Berta) 
inangrrati i 


esa solenne cerimonia 
Firenze; Junedi ‘nera. 


“Alla presenza di tutte le sutorità elt-| 
dino è atata Innugurata alla sede del 
[eruppo. Giovanni. Berta la mostra del 
(cima dell'eroe. La cerimonia è stata] 
imponente © hanno pariato ll Segrata| 
[lo federato, {l Prefetto. Îl fiduciario 
[dei Gruppo Berto, E° ntato anche bat 
tezzato sl gaglinrdetto del gruppo. Sono 
tato donate medagilà ricordo ni fasci: 
È |sti che fecero parte della squadra d'a 








bie Prucioni 
o; Literario d'una! 
nasori, . GEO fino alia 
‘morto della loro. 'tradislone, Je 
ciabolatori sottò l'urlo del a0lg e-do- 
imanti ot lune: delle atelle im- 


hi 
turno è per loro 


lingua fuori della bocca eli occhi 
siii di eroga: Ba ec er 
Fitilimente spaventata e pensava tro | 

 Atio non fosti coni strace| 
Einariamente Buch, in questo mo 
seni srl sito ii cia Co 
iau. cespuglio era ‘così fit 
che fa belva non fa poté scovare. I 
Tipo stava’ per andarsene i cerca 
di porcino, in luogo della preda 
Kuma, acanto Ber che uemasa 
tot fece bntinare cave meda 
Eado alora port scopri fa bambina 
e subi e i precipitò addosso e la 
divorò fino all'ltimo brandello, ut: 
10 6 che rimase di eta. fron] 
le sue scarpe; pezzi di vento © le 
tre tidagi 


‘mortali, IL olelo pot 


‘sotto ou, ina @ che tornerà l'alba al 
Fiaplondore, è permessa. ogni Tasck: 
vi, ogni carezza. estenuante, 
sone! obiiViona: 
Guest uomi del volto coperto di 
fengono ad ina 
Cho abitano 109: 
‘gard. Essi vanno a farsi cortegiiare, 
[© non a conquistare; lo donna: Come | 
Scende 1a notte, nelle animo olvag: 
‘le scende ‘un ‘sonoo di. Jemmintità 
‘qual: che ogni "ocemenza ricacolimia 
ord ia un. forpore sconosciuto 
Fluo dal longuor degli atri. Bat 
[Paloppano lungo 41 sentiero, arma 
per una Dettaglio, ma porto 
i ed'é veli i cuore. batte per 
l'emozione della. ventura e ride 
guardo e. una danzone 
Flmo della lontano ribeba. 


1 cercatori di bellezze 


or 
[pio/ova le donne aftendono: 
(© ta unghie, delle; neduttrici, dipinti 
o gentile. | Questi, dij atti) 
[Sono 4 due principali fattori 
dluzione ‘per. & nottursi. cercatori, di 
elesse, 


"Negli occhi, cerchiati di Khol balu- 
fiamma violetta dello sguar. 
[do 0 le unghie danno uno luce d'ar. 
[gento, nel ehluror lunare, 

Ma chi tono queste creature che 

negano il loro compito di donna e | 
|conquiatano e assumono, :ruol 
Minichio nelle. ‘battaglio. d'amore? 
| Son Te vergini che di giorno si ab- 

iù umili seritsi;sohe ve 

IBlono di alracci e trascinono. Tesi 
‘stenza’ grama fra le pelli degli atten- 
[damenti, Schiavo glia luce del sole e 
regine al calar delle ombre. 

‘Di notte ogni traccia di, fatica! 





mtasime ed hanno. le mene: 
| ra modellate. L'ombra coprirà ogni 
‘Sporcizia del corpo e Funguento 
oso lustrerà lo pelle, 

‘Attendono gli uomini, sedute ‘in 
circolo, mel grande sonno del deser. 
fo, sotto la alte corazze dei palmeti 


i è sonora al, vento: del nord 
cla ribeba nel folto ritma una strofe: 


E i ciondoli della sediittrice scln- 

i occhi si 1 ffoscano; e i 
1. deserto si destano dn 
{a arcana favola che. non vuol 








zone che portava {i nomi dell'eroe. 


[Morira, lle; quella. che Wa'ora cane 


Gli uomini velati verso il villaggio dell'amore. 


} [quardinga come t0'sciacali 


| | villaggio, ai margini. detta ‘vege: 





Lungo il sentiero della speranza e dell’amore 


Il villaggio degli uomini velati 


fato; ti leva e dolcemente dono, 
cho de 
lontano,: sur’ una duna, scruta nel 
folta; ferina ‘come la ‘belva; atri- 
Hcianie' come il retti. ri abbatte 
0° si divinzola. e si ergo con gli alt 
on fucenti. Fra lo dansatrico e le 
ateo non 08 ‘più. distanze 
Braicia sono. virputtt. mordivigliosi 
‘alta cui” cime. cade Ta rugiaio, del 
[Otto Ela è ducero sovrana in que: 
(flora. La vile schiava ha toccato 
l'apotcani di un'imperatrice. 

"La Jonciuila Carbarica sito nel 
agi i fuoco dell qubie eterne 
cca Ta tibi dell'amore: 91 
fra a dune. I verecondi covatirà dal 
[olto velato scendono dalle cavatca- 
fre: e attendono l'omaggio del. so: 
liuto. Le donne #4 fonno toro incon: 
fra, olrcondano, carezzano { ricchi 

[patni oto tunghe frange. 
L'ora det goudio incomincia 
torta una. Ra conquiatato loco 























taste 





‘Remibra un armento in rino: 


| [s0. Gli uomini si pongono in circolo; 


Mempra.Dendati. Bofo gii occhi sì 
[muonono, arreguieti,‘a ‘traverso un 
colo apiragilo: set attendono di 
Base pci, di ine conquii dle 
(vergini. Le ‘quali, ad una ad ‘tin 
ntlecaferi dal lorò circolo. verranno 
(3 danzare fra essi 








Il veleno che non uccide 


Dà coco; la musa riprende; 1 
strumento’ moduda sona nenia arie 
fate ita malinconia di pastori re 
anti, dl etracciont moventi nel fuoco 
[et doverto. Questa canone è ‘cogie 
(n sero ce fo agonitre e non 
Mccido. Via malo mialea' lo steore 
(del borbaro che contempla l'arcano 
ela motto a eporanza del Mitico 
[or l'ovverareî di un scono. Tutta ie 
ida, GUAI misteri ei deserto i 
Comprendono, a trotrso le Ganoti 
di questo gote: Appaiono più n 

sideri o le atpiraztoni, e in 
a to quanto fo iomagini di 
(sotto. ie cao” deg a ct 
[palme irreali. È 

Questo vergini, malata d'imore, ad 
(di quis e di sasa. ‘Son mera 
plico di notto, quanto tari di gior: 
(o. Tonttrici © euperbo atriscanti 
lo ‘sone. Honno due celstenso delle 
(miti uno compenoa l'altra. 

Za vita nolturna in questi « tabo- 
ini» del deverto è come un aonnijera 
(che Je loro dimenticare quella s66È 
Gonteni alla Tuco delle 

‘5 uomo celato è delle, è mito a 
(mato richiamo, ama nell ua don 
(i sembianze ottuma. 

‘Bla gle dice 

9 cile dl din, uns 
fia del 
Ri o ite 



















Gute gran dini i i 
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Il Festival del Teatro n Venezia 


Scene e personaggi 
della “Bottega del Callè,, di Goldoni 





che si rappresenta 





nella Corte di San Luca 





ri 6 Lux 









Vari aspetti del to Mus: 
solini durante l'importante in- 
contro di ieri--Al centro: Hori, 
‘portiere della Ujpest, ‘blocca 


un insidioso pallone. 
































Una :dassica (corsa. annuale 


|» IGirociclistico del Sestrières 


Femme a ni 



































Foto GHERLONE) 














GLI SPETTACOLI | 
Sis Oggi alla radio 
invonore di Annibale Betrone | rin - nudo so Torino Geneva 











Sampgaicanzo n gemma (dei Tae 
Aran ia era cal 
Rei Deato) fi onore ‘di, Annibale | d 
LIAN 
ia 
folio 
Redi rta 


|ICHIARELLA 


Stasera recita per le signore È ni Mc 
|50 per cento: di ribasso sui biglietti v 

‘AL < Chiari > atomo. ret. d' 
E n a Na: 
Hc et cento dl Moaso pen ogni genere gta 
loose tato le'aprore Eripopre 
ecR2'ci du siocet toa nuoto dl 
Fiandera! Dosi novita: © Gieero 3 i 
Lgt Bone 


MICHELOTTI 
© Lunedì: La signora è servita 
di Mario. Mangini [ran 

atotio: al <Micheltto continino| 


leon morire vivo nuccosso fo.repitene 
‘Sfitoneitd, 1a ivertente civina: di Ba 






















Teo “e 
cene E 








po 
‘questa pivtata, in do. tempi è 
HFenidjo quan, che già a Napo e al 
coma ha ottenuto i più caloroso sue: 
Sllietata o cp musico di da; 

Hahoron, ai Mar 
i Aco da lea del € Ct. 















tto la dirosione dell 2 ria 
tego autore; 107; Stilo nittarza orco 





Sto -Magnifioai visione della\orsaî-; corridori: sul; ponto dii Exilies.. 
i i (Eoto, Gherlauo). 
Appandico do ca Stampa doll Sera (80 |eisne i tallazo, dn francese, in glan-|Nessino però ne ne dblke peroli co: ciduda e la pribcipeima, vaggiunero| | Aveva "iieonoatato “Leopoldo , Van |l'Arciuca' ebbe tattb| un (Geamo after: | — Paimbd vede tutto; ora — Hipre- 


I toghese,; [po d'occhio. che preseritava la grande |) ‘Kerkbauwe,. [Imativo, he It caro, con voce acuta. —Ohl 
(ARRESE a sven aci (Ea pigro gra RNA Ga appia PET pnt cati ii mi cb SE a o caro Bai 


862 alto <un bel giovanotto coito dti soi |Soricion no a core: ma per aula a mondo vor |catmalo eil quale volano, pracebli 
(aio, un bîì giovanotto colto dl sla | eramento meravigino | 1 tti St tito apt ia poi cere; ma er sull al mondo ve-| elio vil guile olo, pracchliio 
| pih = trovniog contro carabina Sii a aPPSu Piz la liconiano |‘ Dogg. ll eapertini lun: Livio: | la 1 1a e carogne. di cavalli ‘a al'Btol 


1 loctprana. 
fibie —, Crovniog contro il mago) Che Gi eblgema\J8C0:|nigtuidi vare sUAeh 10 dos iorle Succ |1 Rientrato nola \atinza riservata agli "È, solto Una tend, st di (n ltuoei 
(da campo; ‘ua bella dona: giace fm 


[dovevano castoro tia venere SIENEE avra, composta, ‘ci; puoL' INS sioiameate Vecchie camON= frunceli|BPeti i penis, seduto una pol 3 robi, coi seno pid, coli paltre detta 


La Get Moto I pconge PASZIS 64 il meravliiono; Bacoritare gior = Pmmes Gian. cantirono | tati Mali} olandese. lo. ha Ur 
— romanzo di —— |a france. Li bal doveva nere €a|spolemePaTent js sa lampadine ii: accompagno dall oto mamma. 71 SPAN ruote? 






NE a 
GASTONE RICCIARDI, | Per cinque giorni ni tavord' accanse| OLO Arrestati, [Forte;d'Ambiowie o pata Vani Rouen |icanvitai= utili cgil squival'. volbero © varso |dolc-Mas forie paurat:; 







tamento, per realizzare ‘1: compleato |. 08/foll enorme sì addonsava' nella 10 Sutono dlipoati welta ribalta l'bornic| {3 YOMKERdONI ma un, giovanotto; ve 5 — AG che così Vuol dire to cio, 
[Ema fn gio mesto cone dm GIRLS GACIAUI De pi funi eta st to Rosta pin la pollo qui _ sitio Pinta fine — ita Dica e 


icermense 5, gii iti, DOM. e, dire SA PIO iverai_ vi) st -ioempclavano: | Berta RASO, n i 
Ù si i Fatelo tacere, per!piet re 
nai 


w | Hone di ur colosso che al otiamata Rae [IC Arekiuca: FAddHco AQOItO Indogaava [11 Gue umiai eppariero. 






'lamir, snuntatono nella corte. d'onare 00] BUlgético € ricco costume del'copia- || Fortlà a Atubieusa ra ventito dk covi| =" (8 = Maposaii glivan È netto fl imisoratie. i 
t Ù |el e Palace HOLE] rina immensa pubs Li ungereel dol'Altoeit. tell ave |tadiho Wanieibo: Van eoukeo! di mls|. 2) eplone in poltrona :aiita scene? nl ‘dò — Vitol che t'dica ll nomi di quella 
LA FESTA NOTTURNA, [bla di fer, ella qualo Ja © Danzatri | s0elto pRr/aè {1 comme! mero For [natora Piauevallanoi 005 linco{n0 a digpe i [donin; ‘barone? — riprese Pambo 





} [ce d'bro.> doveva eseguire la «dana [90!#_0r0) dol ricchi! Ù 'S'inchinaono! al puotilsp] el n ntrie||“— Altezze! signore: (signori Bo Yo- Î ZL Pyai, muatedetto li 
DA Alida ella priccipeana era'stata no.|!716 BEIVG3: n Egerln. Le sue dame ‘iero la meno, nate oriagar; cop: org! peentari li mentore sro (Fu menti — usibcli barone 
aria "Tutto, infine, fu pronto; Ma-1a:« Dan- [lè portavano” 1 pittore [lavano applatiat.: (Sio [Pambb, che. )eiggt i pensier lavano ella, ‘Nol No! 
itrice d'oro » tion bi era ancora vista, |Contadini:délia ntessa:relrione: 77 CHO cosa nvete, barànaT!— chiese |ea} in modo -surprendent 10; Pers| Bobombeng. ni ‘arà altato in ‘plodi: Li 
chè Ia pripcipessa n stuplva di |. Schomberg Indagsiva na bellamita|0{13Vose Carlotta von -Labnas also | avoariri che EDI pa ‘sim (nati | Eramanto, IlVidg come un caduvo; ta 
‘nasenza, Radomir lo, disse; (costume ungherese)in velluto rouso,'ri-|Vicino:&thombeng, chi esa divenuto /lt-| va; pei Id'ospaco’at' masche:| pito; contratto ‘in ‘uno spasimo: cor- 
3 a (e belve esegglta dla «Da: [pg Vetra. Alt rhaquia: cumato 1 oro. {| lee I IN po STORE MESE ano guardami gl ce esa pre) 
II (Dj nata qui va: to E ‘asso ul) o terr paro 
tie te svago; atte " Sus Alezza SUA del VE |" ea iva suntiono. simpatroiva 
“averi opera | Chu tel ettaro Schomberg: leaf cad sii divibava e tra qual uo i 







Anfziativa del (FEO vedrete tra'poco, Altezza. Il volete ital lat. no 
a : 


i ene 
i SE acc IRAN lato | — VOTOIIO AM, La CAV ASA lo li ali aule e o 
tòlla principessa — l'offerta di'un ame- ‘come in: quella notte: 11, ciotò «fu |Il'aio travestimento è di un realismo! ca | Ro n pre] a di ‘Bonomiberg! — 01 

‘ricono cio, grande mutlité di quer: più luminoso d più pero Kar: parità. EAT | GEA: a ali eni 4 Vr] i pena) i de DR 






È ; fore Hai 1 costume 2) pecglimente Bela, 
7%, Che ai deva la grado di Ieggere ll]. La {eta doveva cominttrd alle-die-| "Pio grazione /varenze dla gonne [CE Cotub ugIneO ces lfat pa DA ia ‘nei 
Speatero distanza e dì tnaurio i 0 |l- Ma o ebbe nino cho Allo Udi 60 pre tai eo GopI Upi RETRO T ] prcda colata at sete 














